[image: image5.emf]


[image: image3.emf]



	
[image: image7.bmp]
	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Réf. n° - Prot. n.
11853/del

V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
22/4/10


	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Regione

Loro Sedi

Ai Presidenti ed ai Segretari

delle Comunità montane della Regione Valle d’Aosta

Loro Sedi

Al Presidente ed al Segretario del Consorzio B.I.M.

P.zza Narbonne, 16

11100 AOSTA

e, p.c.,

Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100 AOSTA 

All’Agenzia dei Segretari degli enti locali della Valle d’Aosta

P.zza Narbonne, 16

11100 AOSTA

All’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali

Piazza Manzetti, 2

11100 AOSTA

Alle Organizzazioni Sindacali

Loro Sedi




Oggetto: 
Legge regionale n. 14 del 9 aprile 2010 recante: “Modificazioni alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 (Norme in materia di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta)” e regolamento regionale n. 1 del 9 aprile 2010 recante: “Modificazioni al regolamento regionale 17 agosto 1999, n. 4 (Ordinamento dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta)”.
Nel rendere noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2010 sono stati pubblicati la l.r. n. 14/2010 ed il r.r. n. 1/2010 - di cui all’oggetto – e che la legge è entrata in vigore il giorno 14 aprile del corrente mese, mentre il regolamento entrerà in vigore il giorno 28 aprile, si propongono qui di seguito alcune considerazioni di carattere generale sull’insieme del disposto normativo.


Oltre a modificazioni puramente di forma, suggerite dall’esigenza di rendere più chiaro il disposto legislativo vigente, le modificazione sono state dettate dall’esigenza di:

· accrescere la professionalità dei soggetti iscritti all’Albo, prevedendo, con modalità diverse, l’obbligo di frequenza di appositi corsi di formazione professionalizzanti, sia per coloro che potranno essere destinatari di incarichi a tempo determinato, sia per coloro che accederanno all’Albo mediante concorso;

· offrire agli amministratori degli enti locali, titolari del potere di nomina del segretario dell’ente, maggiori possibilità nella scelta del segretario incrementando il numero delle sedi ricopribili con soggetti iscritti all’Albo con le modalità di cui all’articolo 1, comma 6, (soggetti esterni assunti a tempo determinato la cui iscrizione è subordinata alla frequenza dei corsi di formazione professionalizzanti ed al superamento del relativo esame finale);

-
adeguare la normativa che disciplina i segretari degli enti locali, appartenenti tutti alla qualifica unica dirigenziale del comparto regionale del pubblico impiego, alle novità, inerenti il personale di qualifica dirigenziale del comparto unico regionale, contenute nelle nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta, attualmente in fase di predisposizione.

Si ritiene utile allegare alla presente una nota esplicativa predisposta dalla Direzione enti locali che contiene una disamina delle modifiche più significative della nuova legge e del nuovo regolamento regionale in oggetto.

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

(Augusto ROLLANDIN)

LB/

NOTA ESPLICATIVA A CURA DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI

LEGGE REGIONALE n. 14 del 9 APRILE 2010 

Art. 1 – (Sostituzione dell’articolo 1)

Al fine di semplificare la tenuta dell’Albo regionale dei segretari, è stata eliminata la suddivisione in due parti dell’Albo, istituito e gestito dall’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, da cui dipendono i segretari assunti a tempo indeterminato. La soppressione della ripartizione in due parti non modifica lo status degli iscritti; i segretari che saranno iscritti a seguito del superamento del concorso di cui al comma 5, nonché i segretari in servizio, già iscritti alla parte prima dell’Albo, sono dipendenti a tempo indeterminato dell’Agenzia; gli altri soggetti iscritti, in quanto in possesso dei requisiti richiesti dal comma 6, se incaricati in qualità di segretario, sono dipendenti a tempo determinato dell’ente locale che li ha nominati.

Il comma 2, coerentemente con la nuova disciplina dell’organizzazione dell’amministrazione regionale, in fase di approvazione, stabilisce che la qualifica unica dirigenziale sia articolata in 2 livelli, anziché 3.

Il comma 5 prevede che per partecipare al concorso per l’assunzione a tempo indeterminato sia necessaria, oltre che il possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale vigente per l’accesso alla qualifica unica dirigenziale e della laurea magistrale, la frequenza, con superamento dell’esame finale, dei corsi di formazione professionalizzanti di cui ai commi 7 e 8.

Il comma 6 individua i nuovi requisiti che devono possedere coloro che richiedono l’iscrizione all’Albo in qualità di soggetti esterni, e cioè coloro che possono ricevere esclusivamente incarichi a tempo determinato. Tra le novità introdotte, il comma 6 prevede che possono iscriversi solo coloro che non abbiano superato il sessantacinquesimo anno di età e non siano in quiescenza. Relativamente alle singole fattispecie, gli iscritti ai sensi della lettera b) - coloro che sono in possesso dei requisiti per partecipare ai concorsi per l’accesso alla qualifica unica dirigenziale – devono essere in possesso della laurea magistrale e gli iscritti ai sensi della lettera e) - ex segretari assunti a tempo indeterminato cessati dal servizio per cause diverse dal licenziamento per giusta causa -, oltre ai requisiti di carattere generale (età inferiore a sessantacinque anni e non essere in quiescenza), devono essere stati iscritti all’Albo per almeno tre anni e avere esercitato le funzioni nel triennio precedente la data di nuova iscrizione. I soggetti di cui alle lettere a) e b), inoltre, per ottenere l’iscrizione all’Albo, devono frequentare il corso di formazione professionalizzante e superare il relativo esame finale previsto dal comma 7; i soggetti di cui alle lettere c) e d), e cioè gli iscritti all’Albo nazionale dei segretari comunali ed i segretari degli enti locali in servizio presso le altre Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano invece, devono frequentare un corso formativo sulle peculiarità dell’ordinamento locale e regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e superare il relativo esame finale. Non devono, per evidenti ragioni, frequentare alcun corso, né superare l’esame finale, i soggetti iscritti ai sensi della lettera e), vale a dire, gli ex segretari assunti mediante concorso in servizio nel triennio precedente la data di iscrizione ed in possesso dei requisiti di carattere generale di cui al comma 6. 

Il comma 9, nel rispetto delle relazioni sindacali, demanda all’Agenzia, che deve provvedere ad organizzare i corsi , almeno ogni due anni, l’individuazione delle materie di insegnamento, delle modalità di svolgimento, dei criteri di valutazione dei suddetti corsi. Gli eventuali crediti formativi utili al fine del parziale esonero dalla frequentazione dei corsi sono determinati, nel rispetto delle relazioni sindacali, con deliberazione della Giunta regionale adottata d’intesa con il Consiglio permanente degli enti locali, su proposta dell’Agenzia, che dovrà tenere conto della posizione di coloro che già appartengono alla qualifica unica dirigenziali del comparto. 

Con il comma 10 è stato modificato il riferimento per il calcolo della percentuale che fissa il limite degli incarichi ai soggetti esterni, iscritti all’Albo ai sensi del comma 6. Il limite massimo del 15 per cento viene ora calcolato sul numero degli enti locali in essere al 31 dicembre dell’anno precedente la data delle elezioni generali comunali. 
Tale limite potrà essere superato, per un numero massimo pari ai segretari assunti a tempo indeterminato, incaricati temporaneamente di funzioni dirigenziali presso gli enti del comparto; è di tutta evidenza che questi ultimi, essendo dipendenti assunti a tempo indeterminato dell’Agenzia, temporaneamente incaricati presso altri enti per lo svolgimento di compiti diversi da quelli di segretario, non possano che essere sostituiti mediante soggetti assunti a tempo determinato. L’ultimo periodo del comma prevede una deroga a quanto sopra, attivabile al fine di coprire posti resisi vacanti per effetto della cessazione dal servizio dei segretari titolari, esclusivamente nell’ipotesi in cui non ci siano segretari collocati in disponibilità, non utilizzati per altri incarichi e nelle more dell’espletamento della procedura concorsuale di cui al comma 5. 

Al comma 11 è stata prevista la cancellazione d’ufficio dall’Albo dei soggetti iscritti ai sensi del comma 6, non incaricati nei dieci anni successivi alla cessazione dell’ultimo incarico o, se non incaricati, dall’iscrizione conseguente al superamento degli esami di cui ai commi 7 e 8. Tali soggetti, ovviamente, potranno richiedere una nuova iscrizione all’albo, fermo restando il possesso dei requisiti richiesti.

Infine, con il comma 12, nel ribadire che gli incarichi ai soggetti iscritti all’Albo ai sensi del comma 6 (incarichi a tempo determinato) sono conferiti con contratto a termine di diritto privato, è stato precisato che il relativo trattamento economico spettante deve corrispondere a quello previsto contrattualmente per la sede di segreteria ricoperta. Per la durata dell’incarico tali soggetti sono collocati in aspettativa, se dipendenti dell’ente locale che nomina o di altra pubblica amministrazione, secondo le modalità previste dalle amministrazioni di appartenenza. In ogni altro caso, il conferimento dell’incarico è subordinato alla sospensione, per la durata dell’incarico, dello svolgimento di prestazioni lavorative derivanti da rapporti di impiego precedentemente assunti o dello svolgimento di prestazioni professionali.

Art. 2 (Modificazioni all’articolo 3)

Al comma 1 sono stati ridotti i termini previsti per poter incaricare il segretario dopo le elezioni comunali ed è stato precisato che decorso il termine ultimo di novanta giorni dalla data di insediamento dell’amministratore che deve effettuare la nomina, i segretari in carica, se iscritti all’Albo ai sensi dell’articolo 1, comma 5 (concorso), si intendono confermati.

Con l’inserimento del comma 1bis, è stata introdotta la possibilità per l’amministratore che intende reincaricare il segretario in servizio, sia esso iscritto all’Albo ai sensi del comma 5 o ai sensi del comma 6, di poter procedere anche prima del termine di trenta giorni posto dal comma 1; la facoltà di procedere all’incarico prima che siano trascorsi trenta giorni dalla data del loro insediamento è estesa agli amministratori che intendono incaricare un segretario iscritto all’Albo ai sensi dell’articolo 1, comma 5 (segretario dipendente a tempo indeterminato) anche se in servizio presso altro ente. Quanto sopra al fine di semplificare, per quanto possibile, la delicata fase del procedimento di nomina del segretario e avere contezza della situazione della copertura delle sedi di segreteria.

Art. 3 (Modificazione all’articolo 4)

Tale modificazione si è resa necessaria al fine di chiarire che i segretari degli enti locali, non incaricati delle funzioni di segretario, non sono collocati in posizione di disponibilità presso l’Amministrazione regionale, ma presso l’Agenzia, ente dipendente della Regione da cui dipendono i segretari assunti a tempo indeterminato.

Art. 4 (Modificazioni all’articolo 5)

L’articolo novellato precisa che il regolamento regionale, cui rinvia l’articolo 5, disciplina non solo le modalità per l’iscrizione, ma anche quelle per la cancellazione dei soggetti di cui all’articolo1, comma 6 della legge.

Art. 6 (Modificazioni all’articolo 9)

Il comma 1 novellato modifica esclusivamente il riferimento normativo relativo al parere di legittimità che, per quanto concerne gli enti locali, è disciplinato dall’articolo 49bis della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta).

Con le modificazioni introdotte dal comma 2 è stata lasciata all’autonomia regolamentare dell’ente locale in cui esistono, oltre al segretario, più figure appartenenti alla qualifica dirigenziale, la facoltà di attribuire o meno al segretario le funzioni di direzione amministrativa e cioè la direzione di una struttura dell’ente. 

Il comma 3 chiarisce che il segretario dell’ente locale sovrintende allo svolgimento delle funzioni, non solo dei responsabili degli uffici e dei servizi, ma anche del personale appartenente alla qualifica dirigenziale, qualora esistente. 
Art. 7 (Disposizioni transitorie)

Al comma 1 è stato previsto che i segretari già iscritti alla parte prima dell’Albo alla data di entrata in vigore della legge in esame (14 aprile 2010) e, pertanto, tutti i segretari dipendenti a tempo indeterminato dell’Agenzia, mantengano il loro status e agli stessi si applichino tutte le disposizioni riferite a coloro che accedono all’Albo mediante procedure concorsuali, ai sensi dell’art. 1, comma 5.

I commi 2 e 3 disciplinano, invece, la posizione dei soggetti già iscritti alla parte seconda dell’Albo alla data di entrata in vigore della legge; in particolare, al comma 2, si prevede il mantenimento dell’iscrizione all’Albo di tutti coloro che, entro il 30 aprile 2015, avranno frequentato i corsi di formazione, con superamento del relativo esame finale; coloro che non avranno superato l’esame finale, se incaricati, cesseranno dall’eventuale incarico alla scadenza naturale dello stesso. 

Al comma 3 è stato previsto, inoltre, la cancellazione di coloro che, dalla data di entrata in vigore della legge o dalla data di scadenza dell’incarico, se incaricati, non possiedono più i requisiti di carattere generale necessari per l’iscrizione all’Albo, cioè di coloro che abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno di età e di coloro che siano in quiescenza. 

Il comma 4 contiene una disposizione che permette l’iscrizione all’Albo di coloro che, avendone richiesto l’iscrizione per l’anno 2010, hanno superato l’esame finale del corso di formazione organizzato dall’Agenzia dei segretari per tale anno e recentemente conclusosi. Nello stesso comma si stabilisce che del superamento di tale esame sia fatta esplicita menzione nell’Albo e che lo stesso costituisca requisito utile per la partecipazione ai concorsi banditi ai sensi del comma 5 del novellato articolo 1 della l.r. 46/1998. 

Al comma 5, infine, è stato specificato che ai fini della retribuzione di posizione, la disposizione di cui all’articolo 1, comma 2, vale a dire l’articolazione in due livelli della qualifica unica dirigenziale a cui appartengono i segretari degli enti locali, trova applicazione dalla tornata contrattuale successiva a quella decorrente dal 1° gennaio 2010, prevedendo inoltre che, in sede di contrattazione, siano salvaguardate le posizioni economiche derivanti dalla classificazione degli enti locali nelle tre fasce previgenti.

REGOLAMENTO REGIONALE n. 1 del 9 APRILE 2010

Art. 1 (Modificazioni all’articolo 1)

Al fine di semplificare l’azione amministrativa e di contenere i costi, con la modificazione adottata, è stato ridotto da tre a due, sia il numero degli amministratori locali, sia il numero dei rappresentanti dei segretari, componenti del Consiglio di amministrazione da eleggere con le modalità di cui all’articolo 2bis della l.r. 46/1998. 

Art. 2 (Modificazione all’articolo 2)

L’articolo novellato estende a centoventi giorni il termine per la designazione dei componenti del Consiglio di amministrazione per permettere la partecipazione alle elezioni (sia come elettori che come candidati) a tutti i segretari incaricati negli enti locali, ivi compresi i soggetti iscritti all’Albo, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della l.r. 46/1998, così come modificato dalla l.r. 14/2010 ed incaricati delle funzioni di segretario, considerato che il termine ultimo per procedere alla conclusione dell’intero procedimento di incarico deve concludersi entro novanta giorni dalla data di insediamento dell’amministratore al quale spetta provvedere all’incarico. 

Art. 3 (Modificazioni all’articolo 2bis)

L’eliminazione della suddivisione dell’Albo in due parti ha comportato, quale ulteriore modifica, l’eliminazione del riferimento agli iscritti alla parte prima dello stesso. Con la modificazione proposta è stato specificato, quindi, che l’elettorato attivo e passivo è contemplato per i segretari incaricati presso gli enti locali, alla data delle elezioni, dei rappresentanti dei segretari.

Art. 4 (Modificazioni all’articolo 3)

Con la novità introdotta al comma 3 è stato specificato che spetta al Consiglio definire, nel rispetto delle relazioni sindacali, le materie di insegnamento, le modalità di svolgimento ed i criteri di valutazione dei corsi di formazione di cui all’articolo 1, commi 7 e 8, della l.r. 46/1998, nonché formulare alla Giunta regionale la proposta per l’individuazione degli eventuali crediti formativi utili al fine del parziale esonero dalla frequenza dei corsi di formazione professionalizzanti. (vedasi anche art. 3 della l.r. 46/1998, così come modificato dall’art. 2 della l.r. 14/2010)

Art. 5 (Modificazione all’articolo 4)

Con la modificazione apportata è stata prevista la pubblicazione, avente effetto di pubblicità legale, nel sito informatico dell’Agenzia delle deliberazione adottate dal Consiglio. 

Art. 6 (Sostituzione dell’articolo 5)

Con la nuova formulazione dell’articolo, l’utilizzo dei segretari in disponibilità, per il funzionamento dell’Agenzia, non è più necessariamente prioritario rispetto all’altra forma di reclutamento ivi prevista.

È stato inoltre specificato che l’Agenzia può conferire incarichi di consulenze esterne, motivandoli adeguatamente, esclusivamente nel caso in cui non sia possibile utilizzare il personale di cui al comma 1.

Artt. 8 e 9 (Modificazione all’articolo 7bis e Sostituzione dell’articolo 8)

Le modifiche apportate prevedono che il BIM sia convenzionalmente classificato nella seconda fascia, con il punteggio della Comunità montana classificata nella posizione meno elevata garantendo, in ogni caso, a tale consorzio un punteggio non inferiore a venticinque che corrisponde al punteggio minimo della ex seconda fascia; dall’altro lato, che il Comune di Aosta continua ad essere convenzionalmente classificato nella prima fascia.

Art. 10 (Modificazioni all’articolo 9)

Il comma 3 è stato modificato al fine di precisare che il punteggio da attribuire alle sedi di segreteria comuni appartenenti alla stessa classificazione (classificazione Comuni e classificazione Comunità montane) è pari alla somma di quello attribuito ai singoli enti locali convenzionati, mentre il punteggio da attribuire alle sedi di segreteria comuni appartenenti a classificazioni diverse è pari a quello dell’ente locale convenzionato classificato nella posizione più elevata. In entrambi i casi alle sedi di segreteria comuni è garantita, qualora inferiore, l’attribuzione di un punteggio minimo pari a venticinque.

Art. 11 (Sostituzione dell’articolo 12)

Con la modificazione apportata, in particolare, al comma 4 è stata prevista la cancellazione dall’Albo, oltre che dei soggetti che non risultano più in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione, anche dei soggetti non incaricati nei dieci anni successivi alla cessazione dell’ultimo incarico o all’iscrizione conseguente al superamento dell’esame di cui ai commi 7 e 8 dell’articolo 1 della l.r. 46/1998. (vedasi anche art. 1 comma 11 della l.r. 46/1998, così come sostituito dall’art. 1 della l.r. 14/2010)

Art. 13 (Modificazioni all’articolo 18)

Il comma 10 novellato chiarisce che, in caso di assenza per un periodo superiore a 6 mesi del segretario titolare, la sostituzione temporanea deve avvenire prioritariamente con un segretario collocato in disponibilità solamente qualora quest’ultimo non sia già utilizzato per altri incarichi, al fine di non compromettere la possibilità per tali segretari di ottenere incarichi più interessanti dal punto di vista professionale.

Art. 14 (Inserimento dell’articolo 18bis)

La novità apportata con l’inserimento di tale articolo riguarda la possibilità per gli iscritti all’Albo, in occasione del loro primo incarico, di essere affiancati, per un periodo non superiore a sei mesi, da altro segretario in servizio presso un altro ente locale della Regione, previa richiesta dell’amministratore dell’ente locale interessato. 

Art. 15 (Modificazioni all’articolo 19)

È stato precisato che, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile, disciplinare e dirigenziale, la revoca dell’incarico è disposta con le modalità previste dall’articolo stesso e nel rispetto del contratto collettivo regionale di lavoro e in conformità alla normativa regionale vigente per i dirigenti del comparto unico regionale.

Art. 17 (Modificazioni all’articolo 22)

Con la novità apportata è stato previsto che l’Agenzia possa concludere accordi per l’utilizzazione di eventuali segretari collocati in disponibilità, oltre che con i soggetti già individuati dalla normativa previgente anche con società a partecipazione pubblica. 

Art. 18 (Modificazione all’articolo 22bis)

È stato soppresso il riferimento alla graduatoria riferita ai segretari in disponibilità ai fini dell’attribuzione degli incarichi di reggenza e supplenza, in quanto, ai sensi del novellato articolo 22 del regolamento, tale modalità di utilizzo dei segretari collocati in disponibilità non è più considerato prioritario.

Art. 19 (Sostituzione dell’articolo 23)

La novità apportata prevede che in merito alla valutazione dei risultati dei segretari il rinvio della materia al contratto collettivo regionale di lavoro e alla normativa regionale vigente per i dirigenti del comparto unico regionale. 

Art. 20 (Modificazioni all’articolo 24)

Nella nuova formulazione del comma 4 è stato specificato che il Consiglio definisce, entro il 30 settembre di ogni anno, gli obiettivi e le finalità formative per tutti i segretari in servizio, nonché le risorse da destinare alle stesse. Così come già previsto dalla normativa previgente spetta al Consiglio definire le modalità di partecipazione e la soglia minima individuale di ore di formazione, con la novità della rilevanza delle stesse ai fini della valutazione dei risultati.

Art. 22 (Modificazione all’articolo 26)

Nella nuova formulazione del comma 4 è stato previsto che le convenzioni di segreteria possono essere stipulate o sciolte nel corso del mandato, derogando alla regola secondo la quale le stesse possono essere stipulate o sciolte all’inizio di ogni legislatura, soltanto nei casi in cui la stipulazione non comporti il collocamento in disponibilità del segretario, o, nei casi di collocamenti in disponibilità, previo parere favorevole del Consiglio e dei segretari incaricati nelle sedi oggetto della convenzione.

Artt. 23 e 24 (Modificazioni all’allegato A e all’ allegato C)

Con la modificazione proposta al punto 1, lettera a), dell’allegato A è stato previsto che i dati demografici da utilizzare ai fini del calcolo del punteggio relativo alla popolazione residente, sono quelli indicati dall’ISTAT, aggiornati al 31 dicembre del penultimo anno precedente le elezioni. Le altre modificazioni sono conseguenti alla classificazione degli enti locali in due fasce, anziché in tre.
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Si fa presente, infine, che sul sito internet della Regione (www.regione.vda.it), nella sezione enti locali, si possono consultare sia la legislazione regionale vigente che le comunicazioni effettuate dalla Direzione enti locali, compresa la presente.
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